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Le oscure vicende di una multiforme società milanese 

i r 

Dietro la fortuna della 
la chiave del contrabbando dei petroli 

Alla finanziaria fa capo, tra l'altro, la raffineria Bitumoil, 
lione a 4 miliardi di capitale in un mese -1 e padrini » di 

sospettata per lo scandalo - Da un ini-, 
Bruno Musselli legato a un gruppo de 

MILANO — E r a convocata 
per, giovedì scorso, a Milano, 
l'assemblea -s degli - azionisti 
della Sofimi spa (Società fi­
nanziaria milanese) il cui pre­
sidente è il cavaliere del la­
voro milanese • Bruno Mus­
selli da un anno latitante in 
Svizzera per sfuggire ad un 
mandato di cattura relativo 
allo scandalo dei petroli. 

Non si sa se gli azionisti 
«i siano effettivamente riuni­
ti e dove: è probabile che 
la seduta buona sarà quella 
prevista per xl 30 settembre 
prossimo in seconda convoca­
zione. Certo la Sofimi è più 
che mai nell'occhio del ciclo­
ne per l'inchiesta sul gigante­
sco contrabbando dei petroli 
che si svolgeva nell'Italia del 
nord, avviata dai magistrati 
di Treviso ed ora trasferita 
per quésto troncone a Milano 
nelle mani del sostituto nro-
c'uratore della Repubblica Lui­
gi Fenizia. 

Non solò il presidente della 
finanziaria milanese è fug­
gito all'estero, ma l'intero 
pacchetto azionario (4 millonf 
di azioni da mille lire l'una, 
per un capitale interamente 
versato -di 4 miliardi) è stato 
posto sotto sequestro dalla ma­
gistratura trevigiana per cau­
telare gli interessi dello Sta­

to, rispetto al contrabbando, 
qualora il processo provi le 
responsabilità di una raffi* 
neria (la Bitumoil di Vigna­
te) facente capo alla Sofimi. 

Nonostante il sequestro . del­
le azioni (non quotate in bor-

; sa) e la fuga all'estero del 
presidente, le attività della 
finanziaria e della, sua raffi­
neria investita dall'inchiesta 
(è sospettata di essere la fon­
te del prodotto. contrabban­
dato) non sembrano aver su­
bito né tracolli né rallenta­
menti, anche se le banche 
hanno sospeso i fidi e chiesto 
di rientrare delle loro esposi­
zioni. Tutto sembra funziona­
re normalmente sotto la dire­
zione. si dice, del Musselli 
che dalla Svizzera continue­
rebbe a dirigere il suo impero. 

Perché di impero finanziario 
si deve parlare: alla Sofimi 
fanno capo una trentina di 
società, dalle ragioni sociali 
più disparate, dal petrolio 
alle immobiliari, dalla Coca 
Cola ad . aziende metalmec­
caniche o tessili: tutte a par­
tecipazione azionaria o sotto 
il pieno controllo della finan­
ziaria che ha la sede a Mila­
no in via Grandenigo, 3 (dove 
è anche situato il consolato 
del Cile di cui il multiforme 
Musselli è titolare). 

Interrogazioni PCI 

D governo 
consentirà 
a Rizzoli 

tg nazionale 
fuorilegge? 

RÓMA — Che non si trat­
ti di quel misteriósi «cam­
melli italiani*, nuovo ci-. 
ìjale pubblìcitàfiòj- che il 
gruppo Rizzoli sta' propa; 
gandando óW giorni sulle 
sue pubblicazioni promet­
tendo di svelarne identi­
tà e finalità solo a fine 
mese! Certo è che per il 
1. novembre la più grande 
Impresa ' editoriale del 
paese intende partire con 
un tg nazionale che do­
vrebbe coprire il 60% del 
territorio italiano: vale a 
dire le aree di maggiore 
concentrazione urbana e, 
quindi, le più redditizie 
sul : piano dello - sfrutta­
mento pubblicitario. ••• • 

Un tg di una catena pri­
vata, trasmesso in simul­
tanea sul territorio nazio­
nale costituisce una pale­
se illegalità: è vero che 
non c'è la legge di rego­
lamentazione — per colpa 
precipua del • governo e 
dei partiti dì maggioran­
za — ma l'unico riferi­
mento giuridico — la sen­
tenza liberalizzatrice del­
la Corte costituzionale del 
luglio 1976 — parla chia­
ro: remittente privata è 
ammessa, purché si man­
tenga in un ambito locale. 

E* del tutto evidente che 
se il governo, se il mlni-

.stfo competente (quello 
dèlie Poste" e telecomuni­
cazioni) fossero intenzio­
nati a consentire progetti 
del genere mancherebbe­
ro all'obbligo di far ri­
spettare una: sentenza del­
la massima istanza giudi­
cante del paese. Ed è 
proprio al ministro delle 
Poste, oltre che al mini­
stro degli Interni e allo 
stesso presidente del Con­
siglio. che senatori e de­
putati del PCI si sono 
rivolti per sapere se. co­
me e quando, intendono 
Intervenire. 

• I ' compagni deputati 
Trombaceli e Bernardi 
chiedono misure per 
impedire «in primo luo-

. go alla ditta Rizzoli e ad 
, mitre non meno arrogan­
ti di portare a complmen-

,U> la già propagandata 
Aggressione dell'etere ». 
Chiedono inoltre fino a 
quando « il governo inten­
derà rendersi complice 

Tcot» la sua inerzia delle 
mire di chi, avvalendosi 
di potenti mezzi finanzia­
ri per insediare in Italia, 
ai danni in primo luogo 
del servizio pubblico de­
mocratico indirizzato e vi­
gilato dal Parlamento, 
potenti e incontrollate 
oligarchie della comunica­
zione a marcato indiriz­
zo di parte». 

-A loro volta 1 senatori 
Valenza, Canetti. Maffio-
letti, Ferrar», Procacci, 
Urbani e Valori chiedono 
al ministro che cosa in­
tenda fare per preve­
nire violazioni a ogni leg­
ge vigente e alla sentenza 
della Corte; In che modo 
intende contribuire al po­
tenziamento del servizio 
pubblico; per quali moti­
vi non ha presentato an­
cora l'annunciato disegno 
di legjé per la regolameli-

' tastone delle tv private. 

Una nota del Pel 

Chi compera 
deve sapere 
tutto sulla 
carne con 
estrogeni 

ROMA — Degli estroge­
ni si continua a parlare.. 
Le preoccupazioni di chi 
ha ' nutrito 1 propri - figli: 
con T~comódr»iÌrr»l ómogé-' 
neizzatl, sono tuff altre 
che fugate. E mentre con­
tinuano le indagini per 
accertare se, e in quale 
quantità, quel prodotti 
contengano effettivamen­
te estrogeni, si susseguono 
le proteste, le denunce. 

Denuncia di inefficienza, 
di ' mancati controlli, di 
strutture Inadeguate, di 
corsa al profitto sulla pel­
le del bambini. Le indu­
strie zootecniche teorizza­
no addirittura l'impiago 
di queste sostanze e «mo­
tivano l'uso degli estroge­
ni — afferma una nota 
della sezione ambiente e 
sanità del Pel che he 
commentate finterà vi­
cenda — per II fatto che 
accrescono il reddito di 
circa il 11-15%. Soprattut­
to per quanto riguarda II 
cosiddetto vitello a carne 
bianca, fuso degli estro­
geni è tecnica abituale. 
Tale uso è Incentivate da 
u n a vasta letteratura 
scientifica e divulgativa 
che ne reclamizza I van­
taggi». ' 

La stessa letteratura 
però omette di spiegare, in 
queste caso al consumato­
re, quali seno gli effetti 
sull'animale trattato. Tut­
ta la vicenda ha avuto, 
fra l'altro, anche II risul­
tate di mettere bene In 
luce «deficienze di indu­
strie alimentari che . — 
• ! • ! • • • ! • • • • XI J I I 1 1 • • ! • -» * 

prosegue n vocsnwiffv wn 
Pei ^— estremamente evo­
lute in alcuni salteri tec­
nologici • e commerciali, 

carenti in quei controlli 
che riguardane più dirette-
mente le i l ie te dei 
metori ». 

a ' H f 3 

Ed è preprie per 
che è IndUpensaelio « u-
ne compagna che Infermi 
— insiste la sezione Sa­
nità nella, nota — correi-
temente p ceneemaeere 
sul fa te che attualmente 
à impessAile en riforai-
mente di prodetti di erigi­
ne animale (cerne, fatte» 
neve) nen basate eefl'af-
levamento invenstve. e» 

merle sotto cerertertstiche 

i quei! (cerne 
delia carne di vi­

telle setaicce e dei-
in scatola) se 

ressi del c« 
retti I livelli ». 

: La storia della Sofimi e dei­
sta ., sua "• rapidissima - ascesa 
economica e f certamente di 
grande interesse per la magi-

:, s tra tura, che sta cercando 
* dovo siano finiti i miliardi 
lucrati attraverso il contrab­
bando di cui è sospettata la 
sua raffineria di Vignate. 

La Bitumoil entra in funzio­
ne ' all'inizio del 1976, anno 
chiave, secondo l'inchiesta, per 
il contrabbando, e la .Sofimi 
spa viene fondata alla fine di 
quell'anno. L'atto costitutivo, 
redatto dal notaio Olivares, 
porta la data del 14 settem­
bre 1976: soci fondatori sono 
ovviamente, tì Musselli (che 
detiene il 91 per cento delle 
azioni) e sua. moglie, Iris 
Bandini. qualificata nell'atto 
come casalinga. -

Il capitale inizialmente ver­
sato è irrisorio, un solo mi; 
bone di lire, chiaramente spro­
porzionato » agli scopi sociali 
della neonata finanziaria che 
sarebbero, nientemeno, quelli 
di « assumere partecipazioni in 
altre società, "imprese o enti 
costituiti o costituèndi, finan­
ziari, gestire e Coordinare tec­
nicamente e finanziariamente 
le società, imprese o enti nei 
quali abbia ~ compartecipa­
zione, ' comprare e vendere. 
possedere, gestire e collocare 
titoli pubblici e privati, quote 
' ' vr - : ' ' "•• • f- • • ' V i-V-'. 

e carature». Amministratore 
unico, con pieni poteri, è Bru­
no Musselli. •<" i 
>i Sembrerebbe la classica ra­
na che vuol gonfiarsi come un 
bue: ma tredici giorni dopo 
il miracolo si compie. Il ca­
pitale sociale sale improvvisa­
mente a 490 milioni e solo un 
mese dopo, il 29 ottobre 1976, 
diventa addirittura di quat­
tro miliardi di lire. Presiden­
te, dopo l'aumento del capi­
tale, rimane il Musselli; con­
siglieri di amministrazione. 1' 
avvocato Tommaso Pesce (che 
inspiegabilmente si dimetterà 
un mese dopo, sostituito dal 
varesino Achille Mittiga), il 
cavaliere del lavoro France­
sco Rosati, Gaetano Ferrara 
ed Ettore Arnielli. Sindaci so­
no il commercialista Bruno 
Fregoni. l'avvocato Livio Flo­
rio. Franco Fregoni e Dino 
Meli . • !t£ ••[ V-i --\ ';~}'"~\: 
- "' Il 21 gennaio del 1977 il pro­
curatore speciale, con poteri 
di ordinaria amministrazione, 
verrà nominato nella persona 
di Umberto Ricucci, ex uffi­
ciale della guardia di finan­
za di Milano, che, con il Mus­
selli, sarà l'unico ad essere 
coinvolto nell'inchiesta con una 
comunicazione giudiziaria. '-

La creazione e la fulminea 
ascesa della Sofimi. il suo 
vertiginoso aumento di capi­

tale (in 45 giorni da un mi­
lione a quattro miliardi inte­
ramente versati), tutte cose 
rapidamente succedute all'en­
trata • in funzione della raffi­
neria ' sospettata di contrab­
bando, non possono non de­
stare l'interesse degli inqui­
renti sulla provenienza di quei 
quattro,miliardi. - . •< 
? Come la raffineria — sem­
pre secondo i magi s tra t i ,— 
potrebbe essere la chiave di 
volta per scoprire l'origine 
del prodotto di contrabbando 
immesso sul mercato, cosi le 
fortune della finanziaria e del 
suo presidente potrebbero es­
sere la pista per scoprire la 
destinazione degli illeciti prò-
fitti e la rete delle protezio­
n i — a livello politico e a 
livello degli organi dello Sta­
t o — di cui ha goduto il con­
trabbando medesimo. ., ,, 

Musselli è personaggio fin 
troppo noto negli ambienti po­
litici romani e milanesi: del­
la sua frequentazione fiducia­
ria con ambienti democristia­
ni parlano eloquentemente la 
sua presenza tra i soci fon­
datori della disdóita < Fon­
dazione Aldo Moro» e i suoi 
rapporti di amicizia con Se­
reno Freato e con pezzi gros­
si delle «fiamme gial le». ,.," 

; Roberto Bolis 

- - . • • • • . \ 

Loha proposto il JPplp^Mi^se non pagate 

ROMA ~ Uno del complessi edilizi dai fratelli Caltagirone 
neiia capitale. SI calcola che il patrimonio Immobiliare del 
e palazzinari d'oro» sia di dicloMomila appartamenti. 

L'aumento della tassa d'ingresso ai musei suscita poche proteste, molti interrogativi 

Paolina vai bene mille lire. 0 no? 
- !v 

Alla Galleria Borghese di Roma, dove c'è la famosa statua del Canova, si paga senza fiatare - Le 
riserve degli addetti ai lavori - Intanto ci si aspetta che i musei abbiano un funzionamento migliòre 

La nuove tariffe, che Interessano solo mu­
sei, gallerie e seayt .dello, Stato (97 In tutta 
Italia), prevedono "la quìntuplicazlone delle 
Tariffe pVecedentl. Temrto" confo che l i museo'' 
più caro è la Galleria o>o1l Uffizi, con zM 
lire, le tariffa più alta è 1.250 lire. L'Ingresso 
è gratuito per tutti I cittadini al di sotte dei 
venti anni e al di sopra del 6i . Inoltre è ob­
bligatoria l'apertura senza pagamento per. 
quattro giorni al mese (due feriali e due: fe­
stivi) che verranno fisseti autonomamente 

da ogni galleria. Seno aboliti tutti gli ingressi 
di favore. • •'i •--.,-."• .v,--1 -• -•-'-- '̂ «.••.---;-=••'.• •• 

I l più frequentato ^ sempre > la Coorte 
degli Uffizi, seguito, dagli scavi d i . Pompei • 

:«a villa d'Est» a Tivoit . 
Nel i m i musei italiani gesthi delle Stote 

henne registrato 7.999.144 . presenze (più 
é.17I.Stt nen pagami). ^ ••'"«-?'-."•::-

All'estere, tranne II caso dell'Inghilterra 
deve l'ingresso al musei statali è gratuite, le 
tariffe sono generalmente alte. 

ROMA — D u e ragazzi stra­
nieri entrano alla - galleria 
Borghese mostrando la tesse­
ra internazionale dello stu­
dente. Diniego dell'usciere, 
che indica ai due. un cartello 
scritto in varie lingue. Li sono 
elencate le nuove tariffe e le 
disposizioni con le quali da 
una settimana è stato quìntu-

[ pucato fl prezzo del biglietto 
e sono state abolite tutte le 
tessere di favore. Da sette 
giorni la scena si ripete iden­
tica. con l'unica variante per 
i ragazzi italiani sotto i ven-
t'anni ai quali è concesso l'in­
gresso gratuito. 
- Arrivato quasi in sordina, 

anche s e i tecnici del mini­
stero dà tèmpo lo auspicavano, 
l'aumento del prezzo viene 

" accolto quasi con. indifferen­
za. Eppure dovrebbe destare 
quantomeno disappunto per fl 
fatto, che mentre di tutte le 
altre riforme (tipo aumento 
del numero dei custodi, una 

divèrsa programmazione per 
restauri, campagne di scavo) , 
si continua a discutere, l'uni­
ca cosa concreta è stata fino­
ra l'aumento del prezzo. Bia­
sini si giustifica dicendo che 
era quasi uno scandalo, una 
cosa e mortificante » pagare 
solo, ISO lire per entrare m 
alcune tra l e « collezioni » più 
bèlle del mondo, mentre al­
l'estero si paga molto di più, 
ma dimentica dì dire che in 
Inghilterra si entra gratis. 
.'- « Sia chiaro — esordisce la­
pidariamente il prof. De Mar­
chia, direttore - della galleria 
nazionale d'arte moderna di 
Roma — le collezioni dello 
stato sono della collettività. 
si custodiscono e sì espongo­
no. per fl bene del cittadino. 
non per il turismo o per un 
guadagno mercantile. Quindi 
sono nettamente contrario al 
pagamento di qualsiasi tassa. 
Poi. però mi sono ricreduto: 
se il museo, infatti, non s i 

limita ad 
ria di oggetti, ma offre tutta 
una gamma di servizi, quali 
biblioteche, audiovisivi, un'at­
tività didattica seria, allora il 
discorso.è diverso». 

n prof. D e Marena h e «oV 
trinciato "-J> trasformare, k 
« s u e « g a l l e r i a f a v o r i t a anche 
dalle.caratterktfche delle col-
lezióni: Tóttocento"e H.nove­
cento italiano: è questo un 
istituto inoltre dove fi visita­
tore è molto « motivato », quin­
di forma un pubblicò sele­
zionato, con esigenze partico­
lari. La galleria nazionale 
d'arte moderna è l'unica che 
a Róma riesce a restare aper­
ta dalle S del mattino afie 
19, riservando le ore antime­
ridiane alle visite deDe scuo­
le, o ai gruppi accompagnati. 
in modo da risparmiare qual­
che : custode ' da concentrare 
nel pomeriggio. Inoltre k 
creazione di grandi sale al 
posto di piccole stanze ha con-

• sentito. un'ulteriore riduzione 
^del personale. Cosicché la sera 

! ì-Js^'possùop; svolgere anche, 
'-. aknifestanonii .culturali. '•• '• lì 
'• •' Questa specie di' jwtttplintt-
•-' zìoné dei pani e dei pesci è, 
. però, improponibile per la gal­

leria Borghese, ad esempio, 
dove la stupenda colkzioae è 

. sistemata in sale, intoccabl'i, 
esse stesse patrimonio storico. 
« Non è possibile aprire a 
tèmpo ftmtinuo con soli 37 cu­
stodi. m un* museo dove d'esta­
te si arriva a concentrazioni 
di mille persone, a volte an­
che duemila al giorno ». La 
galleria Borghese, definita e la 
più oe^naxelta privata del 

auiramr> 
lììs ÓX turisti ̂ scaricati a ripe-" 
tiàone.dai tprjpedoî  Non c'è 
visita* a. Roma* ' che ' non com­
prenda questa collezione. « Ci 
sono dei giorni ' — aggiunge 
Sara Steecioli — in cui nella 
«aletta dove c'è la statua di 
Paolina Borghese, del Canova. 
non si riesce a entrare tanta 
è la foBa». In questo caso 
parlare di diversa dislocazio­
ne dei custodi. 
re un loro congruo 
è assordo. E 

".'rMM 

no anche lisUilwattMa' edi-
lizie che non rispettmo rigo­
rosamente lo sierico emtfcÌD. 
Allora, qui. fl discorse torna 
pur sempre alle disponibilità 
finanziarie, per 

più custodi, per poter restau­
rare le cantine e sistemarvi 
sale di procioni.^ j^^:,b*r, 
oggi stretta- nell'angolo, dei-
l'atrio pieoo' di stàtue. J 

Ma i sei miliardi' che si- in­
casseranno • in tutta Italia in 
seguito all'aumento dei prezzo 
del biglietto, possono servire 
a tutto questo?. I direttori scuo­
tono la testa • ridendo: « Al 
massimo ci s i può pagare, lo 
stipendio di qualche usciere ». 

- Del - rèsto, sólo per e f lèttòare 
k opere di consolidamento 
dei monumenti d'epoca roma­
na, corrosi dall'inquinamento, 
c i vogliono 180 miliardi. 

Conclusione. Anche Biasini 
'. ha : votato* instoarare Boa poli­
tica dei « due tempi ». Prima 

. pagfaL. poi avrai i serviEL am­
messo che o ^ e ^ ' u l t i m i ten­
gano. Poco importa che i l ser­
vizio sia «culturale» , poco 
importa che k m i l k lire di 
tassa renderanno molto più 
difficile quell'opera di « a g ­
ganciamento » delle fasce 
escluse dal godimento di questi 
beni. Al contrario, k stupe­
facente idea di Biasini è che 
« c o n fl pagamento di una ci­
fra maggiorata chi entra, s i 

e) più motivato a cono-
quello per cui ha pa-

rVUrilde Passa 

Dovrebbero esservi istallate quattro centrali da 1000 megawatt l'una 
J»*3-* 

a 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Pianosa, questo 
è 8 nome die potrebbe far 
tremare la Toscana. Un'iso­
lotto piantato fi come a» pio­
lo net Tirreno, a dee passi 
dall'/Jota iTEIoa, dtaabitafo 
dai cicUi e s/ortunato ospite 
di mia colonia penale, u* ce-

• ìebre supercarcere. E* pro­
prio avi dhe ENEL e CNEN 
avrebbero intenzieme dà> in­
stallare s n a potente centrale 

• nucleare, quattro complessi 
' di produzione da mille me-
. gaaxtti Tmno/cotleguti vìa ca­
vo con r là" arrra/ersia. II 
CNEN, a quanto pare, avreb­
be già avviato «tedi peotomei. 

Le fonti'ufficiali però non 
' hanno natia da dire, in real­
tà cose da'dire ce ne sono. 
Sentiamo Gian/ranco Bartoii-

. ni, vice presUente della ansi-
fa regionale: « La Toscana 
non è stata interessata a nes-

' sima localizzazione, vale a di­
re X CTPE non ha per ora 

: deliberato imito a proposito 
• di una centrale nucleare, né 

incaricato la Regione, di in-
. fesa con i contimi • avviare 

gli studi sul territorio, come 
prevede k legge. 17 vero m-

, vece che tutte le regioni 

* carta dei siri» suscettibili 
di diventare sedi di centrali, 
preparata dal CNEN e dof-
l'ENEL. In questa carta, che 
procede con fl criterio det-
Vesclusione figurano sette 
possibili località toscane, sèi 
nei trattò costiero tra Baratti 
e Capolino e una, appunto a 
Pianosa. Da parte nostra, do­
po aver fatto notare che la 
carta avrebbe dovuto essere 
preparata d'intesa con le re­
gioni, abOMmo anche soflera-
to perplessità sui criteri a-
dottati: distanza dai centri a-
bì^Zptevkuonè di ttcnolo-
gìe caie si-possono applicare 
solo con largo uso di acqua 
per M raffredéamemta, aiti-
métrm detti toste, Uttuntba e 
sismologia. Un po' troppo e-
lementari, dunque*. 

La regione di osservazioni 
ne ha fatte amene altre: i 
lavoro dèfl'ENEL e dei 
CNEN non tiene conto del­
l'assetto territoriale regionale 
e dei suoi problemi, non 
considera fe dr/ficomi che 

MISI a ée «n 
nveieore m tn-

w^nUrw^j \ psv^s^njej ere^aiBjB/ene^Kna' 

Tntte queste 

riflessioni di eh» sk una par-
te sostiene te 

(pessàMst 
di 

re) e queUè di coloro che, 
dal ponto di vista 
mente tecnico, sono 
a constatiate "temono 
ma delle 

TI tinouro ss 
al 

la 
(Pianosa fa parte ed 
di Marina di Campo. wfl'B-
bo. ss provmcm «h Léoan»; 
non ho metto da dira 
centrale: e Lo 
sei eiorneii — 'afferma an 

rtrnm, net soie, «et 
deOe teoticRe fotovoltaiche ». 

Susanna Crossati 
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L'iniziativa porrebbe fine èlle manòvre spe­
culative - Le case a sfrattati e senzatetto - In­
tervènti di Libertini, Petroselli ed Esposito 

ROMA — I diciqttomila ap­
partamenti sequestrati ai fra­
telli Caltagirone possono e 
debbono essere trasferiti allo 
Stato. H PCI ha chiesto che 
passino agli enti pubblici per 
essere affittati o ceduti a 
famiglie di sfrattati • o t-f.e : 
abbiano necessità di un'abi­
tazione. n patrimonio edilizio 
che deve essere completai).' 
dovrebbe essere affidalo agli 
IACP che affitteranno gli nl-
loggi a canone sociale, alla 
cooperative e alle Imprese 
disposte ad operare nell'am­
bito dell'edilizia convenziona­
ta. ' 

L'Iniziativa comunista si è 
concretizzata con la .scoperta 
del grosso débito con l'era­
rio, contratto dai « palazzina­
ri d'oro ». Si tratta — come 
ha accertato il ministero del­
le Finanze. — di 485 miliardi 
per, tasse non pagate, multe e 
interessi. s 

Numerosi sono i cradlNwi 
del costruttóri fuggiaschi. Per 
prestiti ed interessi. l'Ttalcas-
se vanta un credito di 500 
miliardi, 350 miliardi '1 Rm-
co di S. Spirito, il quale non 
fa mistero suU'irrécuperabili-
tà deUe somme elargite con 
troppa disinvoltura. Del re­
sto. al contraiio dei crediti 
deU'Italcasse, i suoi non sono 
garantiti da ipoteche di pri­
mo grado* 

S'avviano, intanto, le prime 
aste per k vendita di alcuni 
complessi edilizi dei fratelli 
bancarottieri. Attorno all'ope­
razione si muovono interessi 
speculativi e si imbastiscono 
manovre poco chiare. Vi so­
no alcune proposte di acqui­
sto. L'Italcasse ha fatto sape­
re di attendere dà parte dei 
giudici fallimentari l'autoriz­
zazione per decìdere quale 
deHe proposte prendere in 
considenuSonè. Il' 
<fê mnipis<razione dell' 
tdljòntì^nerdelk Casse "di 
rbparntìo. ftafiane. ha ; etico: 
nosciuto k tre proposte . ^ 
queBe avanzate . dall'Euro-
programme, dal • gruppo De 
Angeli Frue e da un gruppo 
industriale canadese — meri-
tevoH dì consideraziOBe ». 'r 

• L'Italcasse continua a 
muoversi corno, se k Stato 
non avesse nuQa da preten­
dere dai Ca)tagirooè. SI sa, 
trattandosi dt~ crediti privfle-
giaO, l'erario ha k preceden­
za su tutti. Opportuna quindi 
l'iniziativa coomnista che 

nk carenze del ao-
H cre«to dello State 

è di #B minerai H valore 

s'aggira sui 400 miliardi. Con 

petihuuuio k Stato potrebbe 
recuperare r quasi l quattro 
quinti del et edito finora ac­
certato. . • 

Di fronte afl'merzk gover-
flnliva non c'è tempo" da per­
dere. Sentiamo i pareri del 
responsabile del settore casa 
della direzione del PCI. sen. 
Ludo Ubertml, del sindaco 
di Roma. Luigi Petroselli 
(oeTk capa alt si trovano 5.000 
afnertamenti dei (kkagirone) 
e del segretario defla Federa­
zione k foratori desk costru­

zioni. Tommaso Esposito. 
Lucio Libertini: r Sapevamo 

già dell'esistenza di un gran-i 
de numero di alloggi dei Cal­
tagirone rimasti incompiuti e 
vuoti: una contraddizione vi­
stosa e drammatica quando 
c'è tanta fame di case. Ora 
apprendiamo che un'inchiesta 
del ministro delle Finanze ha, 
accertato un credito fiscale 
dello Stato nei confronti dei 
Caltagirone che supera il va­
lore di quegli " allòggi e che 
ha priorità nella lista dei 
creditori. L a ' proposta -del 
PCI. a questo punto, è sem­
plice e chiara: a copertura 
del credito fiscale - lo Stato 
deve acquisire quegli alloggi 
e cederli ai Comuni perchè li 
affittino o come case popola-* 
ri o come case ad equo ca­
none. V i - è la possibilità' di 
acquisire • un vasto patrin»» 
nio pubblico e di destinarlo a 
un importante fine - sociale ; 
Questa possibilità: non deve 
essere perduta »• ; • -"•-. • 
J Luigi PetrosètlU «La quê . 

stkme è semplice. Lo Statò 
vanta dei crediti nei cóhfròn^ 
ti del Caltagirone. Nello stes­
so tempo sappiamo che a 
Roma al numero degli sfratti 
non corrisponde un numero 
adeguato di allòggi da asse­
gnare. E' il dramma che oggi 
viviamo anche se k sfòrzo 
del Comune è eccezionale. 
Perchè k Stato non fa valere 
i pròpri diritti sugli immobili 
sequestrati mettendoli a di* 
sposizione dei cittadini, natvn 
rabnente tramite gli enti 
pubblici e sulla base dèi cri­
teri fissati dalla legge? -V k 
proposta che avanziamo». 

Tommaso Esposito: : « La 
proposta formulata già nello 
scorso aprik daUa FLC. op­
portunamente riprésa e ri4 
lanciata dal PCI per un inter­
vento pubblico nel f auimento 
Caltagirone per un •«so SOÌ 
claimènlà qualificato di un 
ihgentissimo numero" di' abiì 
azioni, è più che mal valida 
anche alla luce dev'accertato 
credito vantato dallo Stato. 
Vanno decisamente appronta-* 
ti strumenti per superare gH 
ostacoH frapposti: daBTtalcas^ 
se, che hanno impedito 11 
completamento (darebbe la­
voro almeno a milk operai) 
e rutflizzàzkne deBe abita­
zióni. S'impone uh intervento 
del governo per acquisire il 
patrimonio e. intanto, biseca? 
re le aste già avviate.rJLIpJ-
aktrra dei PO. cui «i aogu-
rìemojkjumocmn utorejone 
dèjroocratìcne deve spèagere 

k questione». 
OaudioNotari 

RhiDione degli 
amministratori 

comunisti 
OH . ,. 

•ti partecipanti al convegno 
di Vlare«p^ deD'AlfCI st rm-
mTanno doméntnn SS otteore, 
alle ore I7<3o. preaso la 
razionaoornhnhta (via: 
n.flS). 

carica d\ uuwoat 

ai e t t » U. m^HMas; sfjM 

i n i L. fausti al «Ita 
L. 
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-i€''tiandnÉ urai fajbbRca selezione per esami per 
1 ponto <• qfajrafc» spedalizzato OPERATORE 

nel IV gruppo del CCN.L 

, I: aria data, del 6,9.1960 aver compìu-
;jfcm'fffk anno di età e non il 35., solvo le ele-
vewOtìi di legge; 

IUOIO DI STUIHO: diplomo di qualifica efi ope-

U le domanda dì partecipazione dovrà 
pervertire alle Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru-
orrali, 6 - BOLOGNA 

efHHO U OKE 12 D& 15 OTTOMf 1910 

T ù m LE OOMANOE DI ASSUNZIONE PRESEN­
TATE kN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 

Gli • irrfereasefi • pofrenno ' nctaedere ogni 
mearione, il modulo per la domènde e copie del 
Bendo di selezione presso il Servizio del flsr-
sorn^ o W Aziende. 

' Il Presidente . " 
dalla Commissione Arnministratrice 
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